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GIUNTA REGIONALE 
 

DETERMINAZIONE  n. DPC026/031                 del 10.02.2025 

 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE 

SERVIZIO:  GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:  PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI 

OGGETTO:  D.Lgs. n. 152/2006 art. 208 e L.R. n. 45/2007 art. 45 - Ditta AGR Autodemolizioni & 

Gestione Rifiuti S.r.l. Rinnovo della D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015 e s.m.i. 

”Autorizzazione regionale all’esercizio di un impianto di gestione di rifiuti speciali non 

pericolosi e rifiuti speciali pericolosi” (cod. impianto AU-CH-037). 

 Titolare autorizzazione impianto: AGR Autodemolizioni & Gestione Rifiuti S.r.l.; 

 Titolo autorizzativo: D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015 e s.m.i.; 

 Sede legale: Zona Ind.le snc - 66010 Ari (CH); 

 Sede Operativa: Via Gabriele e Delmo Adezio (già via Foro) - 66010 Ari (CH); 

 Iscrizione al C.C.I.A.A. di Chieti: n. 191745 del 21.12.2017; 

 Codice fiscale/partita IVA: n. 02608340697; 

 Dati catastali e superficie: fg. 1, p.lla n. 4091 e p.lle n. 4079-4075-4085, superficie totale di 

circa 4.758 mq di cui 458 mq costituiti da un capannone; 

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 - art. 208, L.R. 45/07 - art.45; 

 Codice SGRB identificazione impianto: AU-CH-037; 

 Coordinate geografiche: Lat. (N) 41° 59’ 39.324” - Long. (E) 13° 26’ 7.368”; 

 
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI: 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a norma 

dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265; 

 il D.lgs.07/03/2005, n. 82, recante: Codice dell’amministrazione digitale; 

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ed in particolare 

l'articolo 23; 

 il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 la Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE; 

 il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 Norme in materia ambientale s.m.i., ed in particolare l’art. 208 

“Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero di rifiuti”; 

 il D.lgs. 24 giugno 2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori 

uso”; 

 la L.R. 19/12/2007, n. 45 Norme per la gestione integrata dei rifiuti; 

 la L.R. 30/12/2020, n. 45 Norme a sostegno dell’economia circolare e di gestione sostenibile dei 

rifiuti; 
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 la D.G.R. n. 855 del 22.12.2021, avente per oggetto: D.lgs. 03.04.2006, n. 152 – art. 199, L.R. 

19.12.2007, n. 45, la L.R. 30.12.2020, n. 45 – Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione 

Integrata dei rifiuti (P.R.G.R.) – Approvazione;  

RICHIAMATE le seguenti disposizioni, per quanto applicabili al presente provvedimento: 

 L.R. 17.07.2007, n. 23 Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico 

nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo (pubblicata su BURA n° 42 del 25.07.2007); 

 il Piano Regionale per la Tutela e la Qualità dell’Aria, approvato con DGR n. 79/4 del 25.09.2007; 

 il Piano Regionale per la Tutela delle Acque, approvato con DGR n. 614 del 09.08.2010; 

 L.R. 29.07.2010, n. 31 Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale), in particolare il CAPO V recante “acque 

meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia”; 

 il Decreto 27.09.2022, n. 152 avente per oggetto: Regolamento che disciplina la cessazione della 

qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine 

minerale, ai sensi dell’articolo 184- ter, comma 2 del D.lgs. 03.04.2006 n° 152; 

 D.Lgs 04.10.2018, n. 113, come convertito con modifiche in Legge n. 132/2018, con particolare 

riferimento all’art. 26-bis recante Piano di emergenza interno per gli impianti di stoccaggio e 

lavorazione dei rifiuti; 

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale 

per i Rifiuti e L’Inquinamento del 21.01.2019, prot. n.1121 Circolare ministeriale recante “Linee 

guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi”; 

RICHIAMATE, altresì, le seguenti disposizioni regionali:  

 D.G.R. 09.11.2007 n. 1227 D.lgs. 03.04.2007, N. 152 - requisiti soggettivi dei richiedenti le 

autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria; 

 D.D. n. DN3/1 dell’11.01.2008 D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 avente ad oggetto: “D.lgs. 

03.04.2006, n. 152. Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per la 

realizzazione e l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria”;  

 D.G.R. 04.12.2008, n. 1192 L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive in materia di 

varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti; 

 D.G.R. 22.02.2009, n. 129 Individuazione delle tariffe a copertura degli oneri per lo svolgimento dei 

controlli e delle ispezioni in applicazione delle seguenti disposizioni: D.lgs. n. 36/2003, D.lgs. n. 

209/2003, D.lgs.  n. 133/2005 e D.lgs. n. 151/2005; 

 D.G.R. 28.04.2016, n. 254 Garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e/o 

recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica di siti contaminati. Nuova disciplina e revoca della 

D.G.R. n° 790 del 03.08.2007- come modificato dalla D.G.R. n. 3/2025;  

 L.R. 04.07.2019. n. 15 avente per oggetto Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni 

professionali e di equo compenso; 

 D.G.R. 17.01.2023, n. 18 Determinazione degli oneri istruttori per il rilascio delle autorizzazioni 

uniche di cui alla parte IV del D.lgs. 03 aprile 2006 n° 152 e approvazione modulistica aggiornata a 

corredo delle istanze per l’autorizzazione di impianti di smaltimento e recupero rifiuti, ai sensi degli 

artt. 208. 209 e 211 del D.lgs. n° 152/2006. Revoca della D.G.R. n° 547/2016 ed integrazione alla 

D.G.R. n° 450/2016;  

PREMESSO che: 

 con D.D. n. DPC/DA21/007 del 10.02.2015 e successive volture è stata autorizzata la Ditta AGR 

Autodemolizioni & Gestione Rifiuti S.r.l. all’attività di gestione rifiuti attraverso due linee 

indipendenti di trattamento rifiuti:  

- Linea di trattamento 1: Autodemolizione dei veicoli a motore fuori uso; 

- Linea di trattamento 2: Messa in riserva, recupero/deposito preliminare di rifiuti speciali non 

pericolosi e pericolosi; 

 con successive determinazioni sono state autorizzate le varianti non sostanziali all’impianto in 

termini quantitativi dei rifiuti della Linea di trattamento 1, “Attività di autodemolizione dei veicoli a 

motore fuori uso”:  

- DPC026/185 del 04.08.2023; 

- DPC026/79 del 12.04.2024; 
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- DPC026/275 del 13.12.2024; 

PRESO ATTO che con note acquisite agli atti del SGRB–dpc026 in data 05.11.2024 prot. nn. RA/0427258 

e RA/0427253 il SUAP del Comune di Ari (CH) ha trasmesso la documentazione riferita all’istanza di 

rinnovo D.D. n. DPC/DA21/007 del 10.02.2015 e successive volture della Ditta AGR Autodemolizioni & 

Gestione Rifiuti S.r.l., conservata agli atti del SGRB-dpc026 e consultabile su piattaforma informatica dello 

stesso; 

RICHIAMATA la comunicazione di avvio del procedimento istruttorio e richiesta di parere tecnico per il 

rinnovo della D.D. n. DPC/DA21/007 del 10.02.2015 e s.m.i., di cui alla nota prot. n. RA/493107 del 

18.12.2024; 

ACQUISITA agli atti del SGRB-dpc026: 

- la nota prot. n. 25762 del 25.11.2024, prot. n. RA/454872 del 25.11.2024 con la quale la Provincia di 

Chieti ha comunicato che in merito al progetto presentato dalla ditta non rileva una competenza 

tecnica per la quale esprimersi; 

- il parere tecnico Igienico-Sanitario favorevole della ASL 02 Lanciano-Vasto-Chieti – Dipartimento 

di Prevenzione del 16.01.2025, prot. n. RA/16371 stessa data, con condizioni di carattere generale; 

- valutazioni tecniche espresse dall’ARTA - Distretto Provinciale di Chieti con nota prot. n. 5272 del 

07.02.2025, acquisita dal SGRB-dpc026 con prot. n. RA/49737 pari data, in merito al rinnovo D.D. 

n. DPC/DA21/007 del 10.02.2015 e s.m.i.; 

RIBADITO che le attività di gestione dei rifiuti dovranno essere svolte nel rispetto di quanto riportato nei 

layout del Giudizio n. 3737 del 22.09.2022:  

- Tav. 3 - Gestione acque di piazzale: Area “A1” e “A2” 

- Tav. 4 – Layout generale 

- Tav. 5 - Gestione rifiuti  

DATO ATTO che la Ditta: 

 risulta in regola con le garanzie finanziarie con scadenza nel mese di febbraio 2025; 

 ha ottemperato al pagamento degli oneri istruttori secondo i criteri di cui alla D.G.R. n. 18/2003; 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione prodotta dalla Ditta e dalle risultanze dell’istruttoria 

sopra richiamate, non risultano elementi ostativi al rilascio del presente provvedimento di rinnovo 

dell’autorizzazione in oggetto; 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del 

presente provvedimento;  

DETERMINA  

per tutte le motivazioni riportate in premessa, che quivi si intendono integralmente richiamate, 

 

1) di DARE ATTO dell’iter istruttorio espletato per il presente provvedimento in merito all’istanza di 

rinnovo della D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015 e s.m.i.; 

 

2) di FARE PROPRIE e PRESCRIVERE il rispetto delle valutazioni espresse nei pareri tecnici 

favorevoli al rinnovo presentato dalla Ditta AGR - Autodemolizioni & Gestione Rifiuti S.r.l. nel 

rispetto degli Elaborati Tecnici, Planimetrie di riferimento, Procedure Operative  e Gestionali descritte 

nella Documentazione Tecnica redatta per il rinnovo dell’Autorizzazione Unica, pubblicata sul sito 

Regionale all’indirizzo https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-art-208, e nello 

specifico: 

2.1 parere tecnico Igienico-Sanitario favorevole della ASL 02 Lanciano-Vasto-Chieti – 

Dipartimento di Prevenzione del 16.01.2025, prot. n. RA/16371 stessa data, con condizioni di 

carattere generale; 

2.2 valutazioni tecniche espresse dall’ARTA Abruzzo - Distretto Provinciale di Chieti prot. n. 

5272 del 07.02.2025 prot. n. prot. n. RA/49737 in merito al rinnovo D.D. n. DPC/DA21/007 del 

10.02.2015 e s.m.i.; 

 

3) di RINNOVARE ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/06 e dell’art. 45 della L.R. 45/2007, alla ditta 

AGR Autodemolizioni & Gestione Rifiuti S.r.l., l’Autorizzazione Regionale n. DA21/007 del 

http://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-art-208
http://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-art-208
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10.02.2015 e s.m.i., per l’attività di gestione rifiuti attraverso due linee indipendenti di trattamento 

rifiuti:  

- Linea di trattamento 1: Autodemolizione dei veicoli a motore fuori uso; 

- Linea di trattamento 2: Messa in riserva, recupero/deposito preliminare di rifiuti speciali 

non pericolosi e pericolosi; 

4) di STABILIRE che per l’esercizio di cui al precedente punto 3) i codici EER ammissibili 

all’impianto, le operazioni con le relative potenzialità totali e capacità istantanee sono qui di seguito 

dettagliati: 

 

4.1 La potenzialità dell’impianto per la linea di trattamento 1 – relativo all’attività di 

autodemolizione è riportata nella seguente tabella: 

 

 
 

4.2 La potenzialità dell’impianto per la linea di trattamento 2 – relativo allo stoccaggio di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi è riportata nella seguente tabella: 

 

 
 

Di seguito vengono riportate le tabelle dei rifiuti relativi alla suddetta linea: 

 

 rifiuti speciali non pericolosi, relativi alla plastica che possono essere sottoposti alle attività 

di stoccaggio, selezione, cernita, adeguamento volumetrico e recupero: 
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 codici relativi a carta e cartone che possono essere sottoposti alle attività di stoccaggio, 

selezione, cernita, adeguamento volumetrico e recupero 

 

 
 

 codici relativi a metalli ferrosi e non ferrosi che possono essere sottoposti alle attività di 

stoccaggio, selezione, cernita, adeguamento volumetrico e recupero: 

 

 

 
 

 codici relativi a imballaggi misti e cavi elettrici che possono essere sottoposti alle attività di 

stoccaggio, selezione, cernita, adeguamento volumetrico e recupero: 
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 codici relativi a rifiuti speciali non pericolosi che possono essere sottoposti alle attività di 

messa in riserva, adeguamento volumetrico, raggruppamento preliminare e successivo invio 

presso impianti terzi: 
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 codici relativi a rifiuti speciali pericolosi che possono essere sottoposti alle attività di messa 

in riserva, adeguamento volumetrico, raggruppamento preliminare e successivo invia presso 

impianti terzi 

 

 
 

 
 

5) di PRECISARE che: 

5.1 l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione comporta l’adozione dei 

provvedimenti previsti all’art. 208, comma 13 del D.lgs. n° 152/2006 e dell’art. 45, comma 16 

della L.R. 19.12.2007 n° 45;  

5.3. l’autorizzazione di cui al punto 3. è concessa per un periodo di 10 (dieci) anni, dalla data di 

scadenza della D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015, pertanto la scadenza del presente 

provvedimento è fissata al 10.02.2035; 
5.4  l’attività di gestione dei rifiuti dovrà essere svolta nel rispetto degli elaborati grafici presentati a 

corredo dell’istanza di rinnovo dell’autorizzazione e secondo di quanto riportato nei layout del 
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Giudizio n. 3737 del 22.09.2022, riportate nel parere ARTA del 07.02.2025 dall’ARTA Abruzzo 

- Distretto Provinciale di Chieti del 07.02.2025 prot. n. 5272 prot. n. RA/49737 stessa data:  

- Tav. 3 - Gestione acque di piazzale: Area “A1” e “A2” 

- Tav. 4 – Layout generale 

- Tav. 5 - Gestione rifiuti 

 5.5  in ottemperanza al D.M. (MATTM) n. 188/2020 – Regolamento recante la disciplina della 

cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’art. 184-ter c. 2 del D.Lgs 

152/2006 – la Ditta dovrà presentare istanza di aggiornamento dell’autorizzazione ai fini 

dell’adeguamento ai criteri di cui al presente regolamento. 

 

6) di RIBADIRE quanto espresso dall’ARTA - Distretto Provinciale di Chieti nel parere tecnico 

favorevole al rinnovo della Determina D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015 sopra richiamato alla Ditta 

AGR Autodemolizioni & Gestione Rifiuti S.r.l. per lo Stabilimento in oggetto, a condizione che: 

 si lasci impregiudicata l’osservanza, da parte dell’Impresa, delle prescrizioni, condizioni e limiti 

dettati, in tematica ambientale, dal Provvedimento Autorizzativo in essere (Autorizzazione 

Regionale rilasciata con Determina D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015 e successive modifiche); 

 il titolare ottemperi costantemente alle disposizioni di legge vigenti in materia ambientale, di fonte 

nazionale, regionale o provinciale, oltre a quelle contenute nei regolamenti comunali e a quelle 

norme e disposizioni che venissero impartite o emanate in futuro. 

 

7) di OBBLIGARE la Ditta AGR Autodemolizioni & Gestione Rifiuti S.r.l. al possesso delle garanzie 

finanziarie secondo gli importi stabiliti dalla D.G.R. n° 254/2016, per tutto il periodo di validità del 

presente Provvedimento; 

 

8) di PRESCRIVERE, al fine di evitare la presenza, la gestione e lo smaltimento di sorgenti radioattive o 

materiali contaminati fuori dalle condizioni previste dal D.lgs. 230/95 e s.m.i., per determinare 

l’eventuale presenza di radionuclidi nel materiale conferito negli impianti e per limitare e salvaguardare 

il personale impegnato dalle eventuali esposizioni radioattive, alla Società beneficiaria del presente 

provvedimento quanto segue: 

a) di istallare presso l’impianto attrezzature per il controllo radiometrico dei rifiuti conferiti e di 

inviare apposita informativa di conoscenza alle Provincie e ai distretti dell’ARTA di riferimento; 

b) di individuare e realizzare aree attrezzate all’interno degli impianti, o in zone esterne accessorie; ai 

fini dell’esecuzione di tutte le verifiche/attività previste dalle procedure di sorveglianza 

radiometrica; 

c) di nominare un tecnico incaricato quale Esperto Qualificato in radioprotezione ex D.lgs 230/95, 

con compiti di supporto all’azienda nell’istituzione del sistema di sorveglianza e del Piano di 

Intervento, nonché per il rilascio delle previste attestazioni; 

d) di stabilire in sei mesi i tempi per l’organizzazione del sistema di verifica e controllo radiometrico 

e di acquisto della strumentazione necessaria ed altri sei mesi per la messa in funzione degli 

impianti e formazione del personale; 

  

9) di RICHIAMARE: 

a) la Ditta al rispetto, per quanto applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e 

dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.lgs. n° 152/2006 nonché della D.D. n° DPC06/75 

dell’11.05.2017 e D.G.R. n° 621 del 27.10.2017 con l’inserimento sull’applicativo O.R.So dei dati 

e delle informazioni relative ai flussi dei rifiuti gestiti;  

b) il titolare e/o gestore dell’impianto, all’obbligo di effettuare i seguenti adempimenti:  

c) accertare che il conferitore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali;  

d) in caso di conferimenti effettuati da parte di privati cittadini: i rifiuti possono essere accettati nei 

limiti quantitativi e nelle frequenze direttamente connesse alla normale attività domestica e, 

comunque, nel rispetto del Regolamento di igiene urbana del Comune ove ha sede l’impianto;  

e) i conferimenti di rifiuti effettuati dai soggetti di cui alla tipologia prevista dall’art. 266, comma 5 

del D.lgs. 152/2006 possono avvenire esclusivamente per le tipologie riconducibili all’attività di 

commercio ambulante;  

f) nei casi di cui alle lettere b) - c) il gestore dell’impianto, laddove accettati i conferimenti di rifiuti, 

ha l’obbligo di annotare nel registro di carico scarico le seguenti informazioni: estremi 

identificativi del produttore e/o trasportatore del rifiuto comprensivi del codice fiscale del soggetto 
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trasportatore, descrizione del rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, indicazione del mezzo e della 

targa con il quale il rifiuto è stato trasportato. In caso di conferimenti anomali il titolare e/o gestore 

dell’impianto ha altresì l’obbligo di segnalare le predette irregolarità agli Organi di Controllo 

competenti per territorio; 

 

10) di RIBADIRE le disposizioni/prescrizioni di cui alla D.D. n. DA21/007 del 10.02.2015, non in 

contrasto con il presente provvedimento;  

 

11) di OBBLIGARE la Ditta: 

a) ad adeguare, entro trenta giorni a far data del presente provvedimento, la polizza fidejussoria 

rispetto alla presente autorizzazione; 

b) al possesso delle garanzie finanziarie secondo gli importi stabiliti dalla D.G.R. n. 254/2016 

(aggiornato con DGR n. 3/2025), per tutto il periodo di validità del presente Provvedimento; 

 

12) di FARE SALVI eventuali e ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di 

competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia. Si 

precisa in tal senso che la presente autorizzazione viene rilasciata nei limiti di quanto disposto dalle 

vigenti normative in campo ambientale e che, gli eventuali provvedimenti di natura edilizia e di igiene 

e sanità, da emanarsi da parte delle competenti Autorità, devono essere richiesti e/o acquisiti; 

 

13) di FARE SALVI, altresì, i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione Rifiuti 

e Bonifiche (SGRB-dpc026) in ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 

29.11.2007, n. 1227 e alla insussistenza delle cause ostative previste dal D.Lgs. 06/11/2011, n. 159 - 

“Codice antimafia”;  

 

14) di TRASMETTERE il presente provvedimento a: 

- alla Ditta A.G.R. Srl, 

- al Comune di Ari (CH), 

- all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 

- all’A.R.T.A. Abruzzo –Distretto Provinciale di Chieti, 

- alla A.S.L. 02 -Lanciano-Vasto-Chieti - Servizio .I.E.S.P. 

- al SUAP del Comune di Ari (CH), 

- ai sensi dell’art. 208 co. 17-bis del D.Lgs. 152/06, al Registro nazionale per la raccolta delle 

autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse (Recer), di cui al co. 3-septies 

dell'articolo 184-ter, interoperabile con il Catasto dei rifiuti di cui all'art. 189;  

 

15) di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento: 

- al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico (B.U.R.A.T.) 

- sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (dpc026). 

 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente determinazione è ammesso, nel termine di 

60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. b), n. 3 legge 

06/12/1971, n. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 

dalla notificazione (art. 8, co. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).  

 

              

            Il Responsabile dell’Ufficio                                              

                 Geol. Lorenzo Ballone                                   
                  (Firmato elettronicamente)                                                     

    La Dirigente Del Servizio 
           Avv. Nunzia Napolitano 
               (Firmato digitalmente) 
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